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Comune di Modena




Gruppo Consiliare Lega Modena
PROTOCOLLO GENERALE   n° 121733 del 11/05/2020

(P.E.C.)

Modena, li 11/5/2020
Al Sindaco del Comune di Modena 

Al Presidente del Consiglio comunale di Modena
INTERROGAZIONE
OGGETTO: Fondazione Pia Casa – decessi presso la CRA San Giovanni Bosco
PREMESSO CHE
· secondo i dati diffusi dalle fonti di stampa, in ambito provinciale i decessi avvenuti all’interno delle Case di residenza per anziani sarebbero stati pari a 151, ovvero oltre un terzo rispetto a quelli complessivamente derivati dalla diffusione del virus Covid-19;  

· come ormai è incontestabile gli anziani od “over 65”, gli immunodepressi o affetti da più patologie croniche, sono i soggetti dell’intera popolazione maggiormente a rischio; 

· in ragione di ciò e dopo i provvedimenti emanati in ambito nazionale, il Presidente della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna in data 8/3/2020 aveva emanato un Decreto con cui era stata disposta “al fine di prevenire ancor più efficacemente il rischio di contagio della popolazione anziana e dei disabili… la sospensione dell’attività dei centri socio-occupazionali per disabili (centri diurni) e dei centri socio-occupazionali per disabili su tutto il territorio regionale incentivando dove possibile percorsi di domiciliarità”; 

· per quanto riguarda appunto la situazione del contagio all’interno delle tre strutture cittadine maggiormente colpite dall’epidemia (CRA Villa Margherita, CRA Guicciardini e CRA San Giovanni Bosco), in risposta all’interrogazione presentata dal gruppo FDI-Popolo della Famiglia avente ad oggetto “epidemia Covid-19 e situazione case residenza per anziani”, l’Assessora alle Politiche Sociali in data 22/4/2020 ha precisato che (pag. 1) “gli ospiti sintomatici delle CRA sono stati tutti sottoposti a tampone, su richiesta del Medico”, che (pag. 2) “...per meglio salvaguardare gli ospiti delle CRA, dal 19/3 u.s. tutti i pazienti dimessi dagli Ospedali e destinati alle Strutture Socio-Sanitarie cittadine sono stati sottoposti a tampone, per escluderne la positività al COVID19” e che “dalla emanazione della Circolare Regionale del 23/3 u.s., il PUASS ha permesso gli inserimenti in CRA, a seguito di percorsi di Dimissione Protetta dagli Ospedali, solo se valutati come indifferibili e certificati da tampone negativo alla dimissioni. Gli inserimenti da graduatoria sono stati sospesi sino al termine dell’emergenza sanitaria”; 

· l’Assessora, in risposta a una successiva interrogazione del Gruppo M5Stelle avente ad oggetto la “Situazione CRA in emergenza COVID-19 – richiesta di aggiornamento”, ha evidenziato in data 8/5 u.s. che (pag. 1) “tutti gli ospiti esterni sono stati accolti nell’area COVID+ che era stata individuata per la collocazione dei residenti con infezione sospetta o accertata in una parte separata della Struttura, il tutto per evitare contatti con gli ospiti senza infezione”;   
CONSIDERATO CHE
· presso la CRA San Giovanni Bosco, sita a Modena in via Morselli, si sarebbe verificato il più alto numero di decessi per il virus Covid-19, pari a 18;

· il 24 aprile u.s. vi sarebbe stata inoltre una ispezione dei NAS all’interno di detta struttura a seguito dell’apertura di un fascicolo d’indagine da parte della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Modena per la morte di un’anziana ospite (cfr. Gazzetta di Modena del 25 e 26 aprile); 

· sempre da quanto emerso dalla stampa locale, per quanto concerne la gestione emergenziale da parte della CRA San Giovanni Bosco vi sarebbe stata da parte del figlio dell’anziana ospite deceduta il 25/3/2020 l’accusa di “scarsa assistenza”, accusa alla quale il Presidente della Fondazione a cui fa capo la CRA (Pia Casa Sant’anna e Luigia) avrebbe replicato definendola “non suffragata da alcun elemento oggettivo” (cfr. Gazzetta di Modena del 30/3/2020);   

· a seguito di un’azione programmata in sede di Conferenza Socio Sanitaria territoriale i Vigili del Fuoco avrebbero inoltre provveduto a fine aprile scorso a sanificare tutti gli ambienti, mentre sarebbero stati eseguiti tamponi su ospiti e operatori isolando gli anziani risultati positivi al Covid-19 e collocando nel contempo in un piano isolato della struttura gli ospiti risultati negativi ai test; 

· benché vi sia un miglioramento della situazione generale un aspetto indubbiamente rilevante, su cui eventualmente dovrà indagare la Magistratura ma comunque di interesse della cittadinanza, è la tempestività delle misure precauzionali adottate per evitare il propagarsi del virus all’interno della CRA che ha causato la morte di non poche persone indifese e fragili e lo sgomento dei familiari; 
RILEVATO CHE
· la Fondazione Pia Casa Sant’anna e Santa Luigia con sede principale a Modena in via Mascherella n. 7, già istituzione pubblica di assistenza e beneficenza nata nel 1954 dalla fusione di due enti, dal 1993 ha assunto la natura giuridica di fondazione di diritto privato;

· il Comune di Modena, benché la Fondazione Casa S. Anna e S. Luigia non sia un ente partecipato ma formalmente autonomo, ha su di essa dei rilevanti poteri di indirizzo e di controllo. Difatti:

a) il consiglio di amministrazione della Fondazione è composto da 5 membri che durano in carica quattro anni, di cui uno nominato dal Sindaco di Modena e gli altri 4 nominati rispettivamente dal Presidente della Provincia di Modena, dall’Arcivescovo di Modena e Nonantola, dal Capitolo Metropolitano di Modena e dal Parroco pro tempore della Parrocchia di San Pietro di Modena (vedi art. 7 Statuto Fondazione);

b) il Consiglio Comunale di Modena, con deliberazione adottata nella seduta del 18/6/2012, approvò un “accordo di programma” con la Fondazione che prevedeva la concessione a titolo oneroso del diritto di superficie per la durata di anni 40 (con diritto di riscatto della nuda proprietà entro 10 anni) sull’immobile di proprietà dell’amministrazione comunale San Giovanni Bosco destinato a Casa residenza e Centro diurno per anziani non autosufficienti: in particolare tale accordo, nell’ottica di una esternalizzazione della gestione dei servizi socio-sanitari e di contenimento dei costi per l’assunzione diretta di personale dipendente da parte del Comune (c.d. “patto di stabilità sul personale dipendente” operativo dal 2012), impegnava la Fondazione per tutta la durata dell’accordo a “gestire la casa residenza e il centro diurno per anziani non autosufficienti nell’ambito delle normative vigenti e rispettando gli atti e indirizzi relativi alla programmazione del Comune di Modena e del Comitato Distretto di Modena…” (art. 4) e “ad assumere personale qualificato e specifico in relazione ai fabbisogni gestionali” (art. 5); 

c) il suddetto accordo di programma prevedeva fra l’altro la vigilanza sull’esecuzione del medesimo da parte di un “Collegio di Vigilanza” composto da tre componenti (tra cui il Presidente della Fondazione) e presieduto dal Sindaco o da un suo delegato (art. 10);  

d) l’Amministrazione comunale, con Determinazione n. 2362 dell’8/11/2019, ha rinnovato per la durata di anni 5 l’accreditamento definitivo per 70 posti “in favore della Fondazione Pia Casa S. Anna e S. Luigia per il servizio di Casa residenza per anziani non autosufficienti “San Giovanni Bosco” con sede in Modena via Morselli n. 60 e con Determinazione n. 492 dell’1/4/2020 ha impegnato a titolo di contributo per la CRA la somma di € 91.578,36 (importo che nel 2021 salirà ad € 151.569,80): si rammenta che in materia di accreditamento dei servizi socio-sanitari la Delibera della Giunta Regionale E.R. n. 514/2009 prevede (art. 5.3.5) l’ipotesi della sospensione o revoca dell’accreditamento definitivo, previa valutazione dell’OTAP (Organismo tecnico in ambito provinciale), per “gravi e/o ripetute inadempienze degli obblighi assunti con il contratto di servizio” o il “mancato rispetto delle disposizioni contenute nella contrattazione collettiva e degli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro”; 

Ciò premesso, considerato e rilevato
SI INTERROGA
Il Sindaco e la Giunta per sapere:
· se, come riportato dalla stampa locale, vi siano state una o più ispezioni all’interno della CRA San Giovanni Bosco e se all’esito dei controlli effettuati dalla polizia amministrativa e/o giudiziaria siano state contestate violazioni in materia igienico-sanitaria, amministrativa o penale;
· se il Comune di Modena abbia chiesto informazioni specifiche in merito ai  suddetti controlli (se del caso chiedendo di visionare i relativi atti o verbali), se risulti effettivamente l’iscrizione di un procedimento penale per la morte di un’anziana ospite avvenuta per coronavirus in data 25/3/2020, se uno o più responsabili della CRA San Giovanni Bosco risultino indagati e, per quanto di interesse in merito a eventuali inadempienze e/o violazioni dell’accordo di programma o comunque di una non corretta gestione dell’emergenza sanitaria, se il procedimento sia tuttora pendente; 

· se vi siano effettivamente state contestazioni da parte di uno o più parenti degli ospiti deceduti (ed eventualmente anche richieste risarcitorie) nei confronti della CRA aventi ad oggetto una gestione non adeguata all’emergenza sanitaria e i decessi avvenuti per il contagio del virus COVID-19; 

· quale sia la composizione del personale socio-sanitario (sia nella CRA “Sant’Anna e Santa Luigia” sita in via Mascherella n. 7 che nella CRA “San Giovanni Bosco sita in Via Morselli n. 60) e se la Fondazione faccia uso di appalti nell’organizzazione o gestione del servizio socio-sanitario-assistenziale e infermieristico o di supporto; 

· in generale quali controlli o richieste informative specifiche il Comune abbia svolto nei confronti della Fondazione per il rispetto dell’accordo di programma e se il “Collegio di vigilanza” previsto dall’Accordo di Programma sia mai stato o meno convocato. 
Antonio Baldini

Consigliere comunale Lega Modena
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